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U n i v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d e l l a  B a s i l i c a t a 
Dipartimento di Culture Europee e del Mediterraneo: 
Architettura, Ambiente, Patrimoni Culturali
(DiCEM)
____________________


Scheda insegnamento
	ANNO ACCADEMICO: 2018/2019

	INSEGNAMENTO/MODULO:  Antropologia dei patrimoni culturali

	TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ FORMATIVA: 

Caratterizzante

	DOCENTE: Ferdinando Felice Mirizzi

	e-mail:  ferdinando.mirizzi@unibas.it
	sito web: 

	telefono: 08351971404
	cell. di servizio (facoltativo): 3203327859

	Lingua di insegnamento: Italiano

	n. CFU: 6
Lezioni frontali   6 cfu
	n.  ore: 30
Lezioni frontali   30 ore
	Sede: Matera

Dipartimento: DiCEM
CdS: SAGE
	Semestre: I


OBIETTIVI FORMATIVI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO
Il corso si propone di discutere le condizioni storico-culturali che sono a fondamento della nozione di patrimonio culturale ponendo l’attenzione sui temi, sulle pratiche e sulle politiche che fanno uso di concetti centrali nel dibattito antropologico attuale intorno alle diverse forme di patrimonializzazione e alle politiche dell’Unesco. 

Obiettivo dell’attività formativa sarà, in particolare, quello di cogliere e discutere il processo di costruzione di un luogo come patrimonio culturale, assumendo come oggetto di osservazione e analisi le vicende che hanno trasformato la città di Matera da vergogna nazionale a patrimonio dell’umanità, prima, e a Capitale Europea della Cultura nel 2019, poi.

Al termine del corso lo studente dovrà possedere gli essenziali strumenti concettuali per riconoscere e discutere criticamente le pratiche e le politiche intorno al patrimonio culturale, materiale e immateriale, nella realtà contemporanea.
	PREREQUISITI

È richiesto il possesso delle nozioni e dei concetti di base nell’ambito delle scienze demoetnoantropologiche e conoscenza delle linee generali del dibattito sull’antropologia dei patrimoni in ambito italiano e internazionale.

	CONTENUTI DEL CORSO

Beni immateriali e Convenzione Unesco del 2003; la Convenzione di Faro; lineamenti dei caratteri storici della città di Matera; La scoperta di Matera e lo scandalo dei Sassi; Matera simbolo dello scontro politico sul Mezzogiorno nel secondo dopoguerra; il mito del vicinato; Matera nell’immaginario fotografico, cinematografico e antropologico; I Sassi come patrimonio culturale; Il progetto per un Museo Demoetnoantropologico nel Sasso Caveoso; I Sassi nella World Heritage List dell’Unesco; Matera Capitale Europea della Cultura nel 2019.


METODI DIDATTICI

L’attività didattica consisterà in lezioni frontali e in discussioni collettive sugli argomenti che saranno volta a volta individuati. Saranno altresì proposti seminari con la partecipazione di studiosi di differente collocazione disciplinare, ma anche di protagonisti e testimoni sui temi riguardanti la vicenda storica materana e il processo di patrimonializzazione che negli ultimi decenni ha investito la città dei Sassi.
	MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

Il processo di apprendimento sarà verificato attraverso una prova orale e possibili verifiche in itinere all’interno di un esame integrato con il modulo di Storia delle tradizioni popolari.


TESTI DI RIFERIMENTO E DI APPROFONDIMENTO

Testi di riferimento

«Antropologia Museale», X, n. 28-29, 2011;

Costruzione di patrimoni. Le parole degli oggetti e delle convenzioni, a cura di Daniele Parbuono e Francesca Sbardella, Bologna, Pàtron, 2017;  
Raffaele Giura Longo, Sassi e secoli, Matera, Ed. Galleria Studio, 1966;

Alfonso Pontrandolfi, La vergogna cancellata. Matera negli anni dello sfollamento dei Sassi, Matera, Altrimedia, 2002.

Ferdinando Mirizzi, Il Museo demoetnoantropologico dei Sassi a Matera. Genesi e storia di un’idea, presupposti e ragioni di un progetto, in «Lares», LXXI, 2005, pp. 213-251;

Comune di Matera: i Sassi e il Parcodelle chiese rupestri. Verso il Piano di gestione del sito Unesco, Matera, Antezza, 2012;

Matera città candidata capitale europea della Cultura. Dossier di candidatura.

Testi di approfondimento

Lidia De Rita, Controllo sociometrico di vicinati in una comunità lucana, in «Bollettino di Psicologia applicata», n. 4-5, 1954, pp. 149-186; 

Rocco Mazzarone, Ricerche sui rapporti tra condizione di vita e salute. Nota 1. – Le caratteristiche di una popolazione del Mezzogiorno ed il suo «habitat», in «L’Igiene Moderna», LXI, n. 3-4, 1968, pp. 141-174.

Marcello Fabbri, Matera da sottosviluppo alla nuova città, Matera, Basilicata editrice, 1971; 

Aldo Musacchio, Augusto Viggiano, La cultura e gli oggetti. Per un’interpretazione dei Sassi di Matera, Milano Mazzotta, 1980;
Cosimo Damiano Fonseca, Roslba Demetrio, Grazia Guadagno, Matera, Roma-Bari, Laterza, 1988;

Amerigo Restucci, Restucci, I Sassi, Torino, Einaudi, 1991;

Pietro Laureano, Giardini di pietra. I Sassi di Matera e la civiltà mediterranea, Torino, Bollati Boringhieri, 1992;

Mario Cresci, Matera. Luoghi d’affezione, Milano, Scheiwiller, 1994;

Riccardo Musatti et alii, Matera 55. Radiografia di una città del Sud tra antico e moderno, Matera, Giannatelli, 1996;
Friedrich George Friedmann, Miseria e dignità. Il Mezzogiorno nei primi anni Cinquanta, a cura di Aldo Musacchio e Pancrazio Toscano, San Domenico di Fiesole (Fi), Edizioni Cultura della Pace, 1996;

Pasquale Doria, Ritorno alla città laboratorio, Matera, Antezza, 2010;

Lorenzo Rota, Matera. Storia di una città, Matera, Giannatelli, 2011;

Mariavaleria Mininni, MateraLucania2017, Macerata, Quodlibet, 2017. 
Precisazioni sui testi e sulle parti oggetto di esame e ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite nel corso delle lezioni.
	I rapporti con gli studenti saranno prevalentemente gestiti attraverso: a) colloqui negli orari di ricevimento, oltre che prima e dopo le lezioni; b) lo strumento della posta elettronica.

Orario di ricevimento:

giorno

orario

sede

lunedì

11,30-12,30

Campus Universitario – Via Lanera 20 – studio A515
giovedì

11,30-12,30

Campus Universitario – Via Lanera 20 – studio A515


	DATE DI ESAME PREVISTE

24 gennaio 2019

14 febbraio 2019

29 aprile 2019

20 giugno 2019

08 luglio 2019

12 settembre 2019

10 ottobre 2019

14 novembre 2019

	SEMINARI DI ESPERTI ESTERNI        SÌ X    NO □

	ALTRE INFORMAZIONI




Teaching form
	 ACADEMY YEAR: 2018/2019

	C0URSE:   Anthropology of cultural heritages

	TYPE OF EDUCATIONAL ACTIVITY: Characterizing

	TEACHER: Ferdinando Felice Mirizzi

	e-mail:  ferdinando.mirizzi@unibas.it
	sito web: 

	phone: 08351971404
	MOBILE  (optional): 3203327859

	Language: Italian

	ECTS: 6

Frontal lessons 
	n.  of hours: 30

Frontal lessons   30 hours
	Campus: Matera

Division: DiCEM

CdS: OBC
	Semester: First


EDUCATIONAL GOALS AND EXPECTED LEARNING OUTCOMES 

The course proposes to discuss the historical-cultural conditions that are to base of the notion of cultural heritage setting the attention on the themes, on the practices and policies that make use of central concepts in the current anthropological debate around the different forms of capitalization and
 to the politics of the Unesco.
Objective some formative activity will be, particularly, that to gather and to discuss the process of construction of a place as cultural heritage, assuming as object of observation and analysis the stories that have transformed the city of Matera from national shame to patrimony of the humanity, before, and to European Capital of the Culture in the 2019.
At the end of the course the student must possess the main points conceptual tools to recognize and to discuss critically the practices and the politics around the cultural, material and immaterial heritage, in the contemporary reality.
	PRE-REQUIREMENTS
The possession of the notions and the concepts of base is in demand within the sciences demoetnoantropologiche and knowledge of the general lines of the debate on the anthropology of the patrimonies in Italian and international heritage.

	SYLLABUS
Intangible assets and the UNESCO Convention of 2003; the Faro Convention; features of the historical features of the city of Matera; The discovery of Matera and the Sassi scandal; Matera, symbol of the political battle over the South after the Second World War; the myth of the neighborhood; Matera in the photographic, cinematographic and anthropological imagery; The Sassi as a cultural heritage; The project for a Demoetnoantropologico Museum in Sasso Caveoso; The Sassi in the UNESCO World Heritage List; Matera European Capital of Culture in 2019.


TEACHING METHODS
Didactic activity will consist in frontal lessons and in collective discussions on the matters that will be turned at times individualized. Seminars will also be proposed with the share of researchers of different disciplinary position, but also of protagonists and witnesses on the concerning themes the historical story of Matera and the process of capitalization that in the last decades has invested the city of the Sassi.
	EVALUATION METHODS

The learning process will be verified through an oral test and possible in-progress checks within an integrated exam with the History of Popular Traditions.


TEXTBOOKS AND ON-LINE EDUCATIONAL MATERIAL

Handbooks
«Antropologia Museale», X, n. 28-29, 2011;

Costruzione di patrimoni. Le parole degli oggetti e delle convenzioni, a cura di Daniele Parbuono e Francesca Sbardella, Bologna, Pàtron, 2017;  
Raffaele Giura Longo, Sassi e secoli, Matera, Ed. Galleria Studio, 1966;

Alfonso Pontrandolfi, La vergogna cancellata. Matera negli anni dello sfollamento dei Sassi, Matera, Altrimedia, 2002.

Ferdinando Mirizzi, Il Museo demoetnoantropologico dei Sassi a Matera. Genesi e storia di un’idea, presupposti e ragioni di un progetto, in «Lares», LXXI, 2005, pp. 213-251;

Comune di Matera: i Sassi e il Parcodelle chiese rupestri. Verso il Piano di gestione del sito Unesco, Matera, Antezza, 2012;

Matera città candidata capitale europea della Cultura. Dossier di candidatura.

Monographic study:
Lidia De Rita, Controllo sociometrico di vicinati in una comunità lucana, in «Bollettino di Psicologia applicata», n. 4-5, 1954, pp. 149-186; 

Rocco Mazzarone, Ricerche sui rapporti tra condizione di vita e salute. Nota 1. – Le caratteristiche di una popolazione del Mezzogiorno ed il suo «habitat», in «L’Igiene Moderna», LXI, n. 3-4, 1968, pp. 141-174.

Marcello Fabbri, Matera da sottosviluppo alla nuova città, Matera, Basilicata editrice, 1971; 

Aldo Musacchio, Augusto Viggiano, La cultura e gli oggetti. Per un’interpretazione dei Sassi di Matera, Milano Mazzotta, 1980;
Cosimo Damiano Fonseca, Roslba Demetrio, Grazia Guadagno, Matera, Roma-Bari, Laterza, 1988;

Amerigo Restucci, Restucci, I Sassi, Torino, Einaudi, 1991;

Pietro Laureano, Giardini di pietra. I Sassi di Matera e la civiltà mediterranea, Torino, Bollati Boringhieri, 1992;

Mario Cresci, Matera. Luoghi d’affezione, Milano, Scheiwiller, 1994;

Riccardo Musatti et alii, Matera 55. Radiografia di una città del Sud tra antico e moderno, Matera, Giannatelli, 1996;
Friedrich George Friedmann, Miseria e dignità. Il Mezzogiorno nei primi anni Cinquanta, a cura di Aldo Musacchio e Pancrazio Toscano, San Domenico di Fiesole (Fi), Edizioni Cultura della Pace, 1996;

Pasquale Doria, Ritorno alla città laboratorio, Matera, Antezza, 2010;

Lorenzo Rota, Matera. Storia di una città, Matera, Giannatelli, 2011;

Mariavaleria Mininni, MateraLucania2017, Macerata, Quodlibet, 2017. 
Details on the texts and the parts under examination and further bibliographical indications will be provided during the lessons.
	The relationships with the students will be predominantly managed through:
a) interviews in the schedules of reception, over that before and after the lessons; 
b) of the electronie- mail tool.
Office hours:

day
hour
campus
Montay
11,30-12,30

Campus – Via Lanera 20
Thursday
11,30-12,30

Campus – Via Lanera 20


	EXAMINATION SESSIONS

January the 24ʰ of 2019 

February the14ͭʰ of 2019 

April the 29ʰ of 2019 

June the 20ʰ of 2019

July the 08ͭʰ of 2019

September the 12ᵑᵈ of 2019

October the 10ͭʰ of 2019

November the 14ͭʰ of 2019

	SEMINARS BY EXTERNAL EXPERTS  YES X    NO □

	FURTHER INFORMATION 


� Potrebbero subire variazioni: consultare la pagina web del docente o del Dipartimento per eventuali aggiornamenti.


� Subject to possible changes: check the web site of the Teacher or the Department/School for updates.








